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Pronunciata dal tribunale di Roma 

Grave condanna contro 
lo scrittore Robert Katz 

j Un anno e due mesi di reclusione all'autore di « Morte a Roma » e sei mesi al regista e al prò-
I duttore del film tratto dal libro - Ritenuti responsabili di diffamazione nei confronti di Pio XII 

• Con la condanna di tutti gli Imputati si è concluso Ieri 
f Rowlgnanl, nipote di Pio XII , contro gli autori di un libro 
- fatto niente per Impedire la strage delle Fosse Ardeallne. G 
i Ponti e George Pan Cosmatos, produttore e regista del fil 
8 thramente a 14 mesi di reclusione e 500 000 lire di multa p 
\ autori della pellicola. Ai tre imputati sono stati concessi i b 

) Interventi dei comunisti ol la Camera 

j Ingiustificato 
1 F aumento 
[ per la benzina 
I I I dibattito sulle interrogazioni • Sono mancati accerta-
f menti autonomi del ministero sul mercato petrolifero 

Il processo per diffamazione promosso dalla contessa Elena 
e di un film dove si sostiene che papa Pacelli non avrebbe 
Il Imputati Robert Katz, autore di « Morte a Roma », Carlo 
m « Rappresaglia » tratto dal libro, sono stati condannati nspet-
er lo storico statuniten.se e sei mesi di reclusione per gli 
enefici di legge. La sentenza della IV sezione penale del tribu

nale di Roma, che è stata , — — T T — V : — . — „ 
emessa dopo 7 ore di camera I te d l «Morte a Roma» si r; 

\ Il nuovo scandaloso aumen-
i lo dal prezzo della benzina, 
j disposto la settimana scorsa 
l dal governo, è stato al centro 
' dl un vivace e polemico dl-
1 battito Ieri sera alla Camera, 
• dove il PCI ha documentato 
' come in particolare 11 mini

stro de dell'Industria, Carlo 
Donat-Cattln, abbia voluto 

' rinunciare a servirsi dl stru
menti autonomi di accerta
mento della dinamica del 

mercato petrolifero prendendo 
Invece per buone le «docu
mentazioni» e le richieste 

• delle compagnie. 
n dibattito aveva preso le 

. mosse da una serie di Inter-
• rogazionl presentate prima e 
•• dopo l'ultimo aumento, ed 
, alle quali 11 sottosegretario 
JCarenlnl ha dato risposte del 
t tutto insoddisfacenti non solo 
S nel merito delle contestazioni, 
ì ma anche nel metodo, cioè 
{con sconcertanti deformazlo-
4 ni, funzionali appunto agli in-
) teressl dei petrolieri. 
; Se 11 ministero dell'Indu-
• stria avesse esaminato le ri
chieste dl costoro con criteri 
meno burocratici e passivi, 
ho detto 11 compagno Peg
gio, non avrebbe avallato le 
richieste dl aumento. Peggio 
ha fatto rilevare Infatti come, 

. secondo l calcoli dl parte 
presi per buoni dal governo. 
Il prezzo all'importazione In 
Italia risulti dl ben 1.000 lire 
a tonnellata superiore a quel
lo praticato per 1 paesi del
l' Europa del nord. Questo 
malgrado che per l'Italia in
cidano in misura assai mi-

; nore tanto le spese di tra
sporto quanto U valore del 
greggio, dal momento che noi 
importiamo le qualità più pe-

, santi. 
i Ma c'è di più. come rivela 
! la meccanica delle procedure 
i adottate da Donat-Cattln per 
' applicare l'aumento. Il com-
', pegno Giuseppe D'Alema ha 
; evidenziato che già nella scel-
: t* del quadrimestre da con

siderare come parametro per 
la rilevazione periodica dei 
prezzi. Il ministero sia ri
corso a veri e propri pretesti 
al fine dl scegliere i mesi 
In cui 11 gioco del cambi era 
piti favorevole alle compagnie 
che operano sul mercato ita
liano. 

Vero 6 che. ha osservato 
k ancora D'Alema, le manovre 
: di Donat-Cattln e quelle del 

petrolieri erano state conte
state dalla commissione cen
trale prezzi, che ha contrap

posto alle richieste ministe
riali la proposta di un au
mento di sole 10 lire. Ma 11 
governo ha risposto a questo 
punto con altri due arbitrii: 
la riconvocazione della com
missione per esporvl una cer
ta nuova «documentazione» 
che avrebbe dovuto compro
vare la fondatezza delle mag
giori pretese d'aumento: e 
lo spostamento della data del
la nuova riunione della com
missione favorendo cosi an
cora 1 petrolieri con lo spo
stamento ancora dl un mese 
oel parametro quadrime
strale. 

Tutto questo è stato fatto 
come se non si sapesse: 1) 
che le filiali concordano le 
tariffe con altre filiali estere 
della stessa casa madre, fa
cendo finta dl acquistare da 
esse 11 greggio al prezzo che 
preferiscono; 2) che l'applica
zione dell'aumento del 10 per 
cento del prezzo del greggio 
deciso dall'OPEC è messo in 
dubbio da tutti, tanto è vero 
ohe l'istituto francese IEA 
prevede la caduta del prezzi: 
3) che sconti e dilazioni dl 
pagamento favoriscono le 
compagnie: 4) che sul prezzo 
del greggio proprio le com
pagnie fanno prevalere quello 
del greggio acquistato dal 
paesi produttori: 5) che le 
compagnie petrolifere mano
vrano sistematicamente per 
modificare 11 regime del cam
bi quando si stanno per de
cidere 1 nuovi prezzi. 

Alla commissione Industria 
del Senato il compagno Piva 
ha sollevato li problema del 
prezzo della benzina, rilevan
do che 11 recente ricorso 
avanzato da un gruppo dl cit
tadini alla magistratura sul
la legittimità degli aumenti 
decisi dal CIP obbliga 11 go
verno ad un serio confronto 
col Parlamento. Il senatore 
comunista ha ribadito che a 
differenza dl altri Paesi, In 
Italia non si dispone dl dati 
obiettivi ed ufficiali dl valu
tazione, per cui lo stesso Par
lamento ancora ignora gli 
elementi fondamentali che 
concorrono alla formazione 
del prezzo finale. Il PCI ha 
pertanto confermato la ri
chiesta dl una specifica di
scussione sul modo dl rile
vazione del costi, sulla loro 
trasparenza e sul metodo dl 
determinazione del prezzo al 
consumo. 

g. f. p. 

RENAULT 4, 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 

• 
i 

Renault 4 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Renault 4: mini
ma manutenzione, consumi limita
ti, solo 850 ce, il comfort e la sicu
rezza della trazione anteriore, lunga 
durata. Da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conce s- [~//A 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto
mobili). lifNMTj 

di consiglio, non è stata una 
sorpresa per tutti coloro che 
avevano seguito 11 processo. 
Sin dalle prime battute (11 
processo e durato circa due 
anni) il tribunale e 11 PM 
avevano già fornito diver
se occasioni per far prevedere 
una decisione dl condanna. 
Le stesse richieste della pub
blica accusa partivano da un 
presupposto che se si può giu
stificare con le lacune della 
nostra legislazione non posso
no però essere accettate alla 
luce della « libertà dl critica 
storica » sancita dal nostro 
ordinamento costituzionale. 
Infatti 11 PM che aveva chie
sto la condanna dl Katz a un 
anno e quattro mesi e quelle 
dl Ponti e Cosmatos a otto 
mesi dl reclusione aveva di
chiarato che le nostre leggi 
prevedono la diffamazione 
della memoria di cittadini e 
questa sanzione è valida an
che per gli storici. 

Oli avvocati difensori dei 
tre Imputati avevano dichia
rato prima della sentenza di 
presentare 11 ricorso alla Cor
te dl Appello nel caso di una 
condanna o di assoluzione 
con formula dubitativa. «Que
sto processo — hanno più vol
te dichiarato 1 difensori — 
servirà forse a far progredire 
la nostra legislazione in tema 
di diritto alla critica storica 
e nello stesso momento a met
tere nella giusta luce la figu
ra dl Pio XII chiamato In 
causa, In modo Impietoso dal 
suoi eredi ». 

Nel dispositivo dl condanna 
i giudici non hanno ordinato 
i sequestri del libro e del film 
contestati, e questo particola
re è significativo delle diffi
coltà dl una sentenza sulla 
tragica vicenda della strage 
delle Fosse Ardeatlne che 
malgrado la condanna, rima
ne ancora senza risposta per 
quanto riguardo 11 ruolo svol
to dal Vaticano. 

L'udienza conclusiva è sta
ta impegnata dall'Intervento 
dell'avv. Emanuele Oollno, di
fensore dl Katz. «In questo 
processo — ha detto Ooll
no — 11 compito del giudici 
è molto difficile, perchè quan
do la norma penale lascia 
uno spazio bianco al concet
to dl arte, dl osceno, di scien
za e dl storia, la prima inda
gine da compiere è quella dl 
accertare se l'opera lettera
ria sia diffamatoria o meno, 
e non se si tratti di un la
voro scientifico o storico. Del 
resto, la storia II più delle 
volte è un pretesto per avvia
re un discorso personale». 

Partendo da questa premes
sa, 11 difensore ha ricorda
to al tribunale 1 motivi che 
hanno spinto Katz a scrive
re «Morte a Roma», ed ha 
citato la premessa del libro 
scritta dallo stesso autore. In 
particolare, Katz si è posto 
due domande; e cioè, se '. 
partigiani dl via Rosella a-
vrebbero potuto Impedire lo 
eccidio delle Fosse Ardeatlne 
e se lo stesso pontefice, con 
un intervento personale, a-
vrebbe scongiurato 11 mas
sacro. 

A queste due domande, lo 
scrittore americano ha dato 
una risposta dopo aver con
sultato archivi, scritti e do
po aver Intervistato 1 prota
gonisti dl quella tragica vi
cenda. Mentre la prima do
manda non faceva parte dl 
questo processo ed era sta
ta superata dal riconoscimen
ti che 11 governo De Gaspe-
ri attribuì a Carla Capponi, 
Rosario Bentlvegna e Franco 
Calamandrei rispettivamente 
con la medaglia d'oro e due 
medaglie d'argento al «va
lor militare», e dalla senten
za della Corte dl Cassazione 
che stabili che si trattava di 
un «atto dl guerra riferibile 
al governo legittimo», la se
conda domanda sul ruolo 
svolto da Pio XII è rimasta 
senza risposta, soprattutto 
per 1 silenzi del Vaticano. 

Katz, da parte sua, secon
do 11 difensore, ha espresso 
una opinione; tuttavia non 
ha scritto che Pio XII era 
un «vigliacco» o che «ave
va paura di essere deporta
to o dl essere ucciso», co
me ha preteso la parte civile. 
«Lo scrittore americano — 
ha aggiunto l'aw. Colino — 
ha voluto solo dire che il pa
pa preferì evitare alla città 
dl Roma il peggio, temendo 
che un suo intervento pres
so I nazisti potesse aggrava
re la situazione». 

Partendo da questa ipote
si, Katz ha cercato ovunque 
il materiale necessario per 
renderla concreta, ma ha tro
vato fonti discordanti, come, 
del resto, 1 numerosi testi 
sentiti In questo processo. 
Soltanto gli archivi del Vatica
no potrebbero chiarire fino 
in fondo 1 risvolti della tra
gica vicenda delle Fosse Ar
deatlne, ma i documenti del
l'epoca rimangono per ora 
segreti. 

A questo punto, l'aw. Oo
llno si è posto l'interroga
tivo se Katz, come storico, 
potesse avanzare un'Ipotesi 
di questo genere. «La storia 
— ha dichiarato il difenso
re — ha bisogno dl più vo
ci In un paese democratico; 
è dalle diverse interpretazio
ni che si può costruire un 
quadro 11 più vicino passibile 
alla realtà». 

A conclusione delia sua ar
ringa, l'aw. Oollno ha det
to che dalla lettura compie-

cava un solo giudizio, cioè che 
lo scrittore non ha voluto 

rare un'opera diffamatoria con
tro il pontefice, ma ha rac
contato fatti e circostanze ac
quisiti dal materiale storico 
a sua disposizione. Perciò, 
non esiste dolo e pertanto 
Katz deve essere assolto con 
formula piena». 

Ieri doveva parlare anche 
l'aw. Vigevanl. difensore del 
produttore Ponti e del regi
sta Cosmatos, ma 11 penali
sta ha presentato conclusio
ni scritte, sollecitando l'asso
luzione del due Imputati per 
non aver commesso il fat
to e. In subordino, perchè 1 
fatti attribuiti «non costitui
scono reato». 

Franco Scottemi Lo scrittore Robert Katz (a sinistra), autore dl « Morte a 
Roma », con il suo difensore durante una pausa del processo 

Contro i tentativi d i « lottizzazione » 

Intensificano la lotta 
i giornalisti della RAI 

Lo sciopero durerà fino a mercoledì - Presa di posizione della cellula del PCI • Le 
Regioni sollecitano il decentramento e la definizione del «diritto d'accesso» 

In difesa della riforma e 
contro la grave minaccia dl 
una « lottizzazione » verticl-
stica degli incarichi direttivi 
aziendali sono nuovamente 
in sciopero, da Ieri a mezzo
giorno, 1 giornalisti della te
levisione e della radio, i qua
li si asterranno da ogni pre
stazione «in voce e In vi
deo », limitando l'attività pro
fessionale alla sola stesura 
del testi scritti, fino a mez
zogiorno dl mercoledì prossi
mo 3 dicembre. 

I programmi subiscono no
tevoli riduzioni e, fra l'al
tro, domenica « salteranno » 
le cronache e le rubriche 
sportive (.Tutto il calcio mi
nuto per minuto alla radio, 
le teleoronache delle partite 
e La domenica sportiva In 
tv, ecc.). 

Vivo interesse ha incontra
to un «volantino» diffuso 
Ieri a Roma dal compagni 
della cellula del PCI della 
RAI. I comunisti — sottoli
neano fra l'altro I compa
gni — «si sono fatti promo
tori, in Consiglio d'ammini
strazione e tra l'opinione pub
blica, di una proposta che 
tende a porre anche ti pro
blema delle nomine in una 
prospettiva nuova ed unita
ria, funzionale alla gestione 
della RAI riformata, invi
tando le altre forze politiche 
ad abbandonare, una volta 
per sempre, il metodo della 
lottizzazione». Si tratta dl 
« impegnare nell'attuazione 
della riforma tutte le forze 
disponibili sia all'interno che 
all'esterno dell'azienda, del 

mondo della cultura, dell'in
formazione e dell'organizza
zione aziendale» ed è perciò 
« necessario che alla prossi
ma riuntone del Consiglio di 
amministrazione siano fatte 
proposte nuove, siano Indica
ti nomi nuovi che segnino la 
rottura dei vecchi schemi ». 

L'Ufficio dl presidenza del
la Commissione parlamentare 
di vigilanza si è incontrato 
ieri con 11 Comitato dl coor
dinamento delle Regioni per 
i problemi della RAI-TV. E' 
stato un colloquio che 1 rap
presentanti regionali hanno 
definito molto positivo. Il 
punto dl vista delle Regioni 
è stato Illustrato dal Presi
dente della Toscana, Lagorlo. 
Le Regioni hanno espresso. 
In primo luogo, la loro pro
fonda preoccupazione per 
l'ulteriore rinvio delle nomi
ne dei dirigenti radiotelevi
sivi, che lmmoblllzza 11 pro
cesso di riforma nel momen
to in cui la Commissione par
lamentare ha approvato gli 
indirizzi generali e 11 Consi
glio dl amministrazione della 
RAI ha trovato un'ampia 
convergenza sul progetto dl 
ristrutturazione dell'azienda. 

Quanto alle norme già sta
bilite, le Regioni hanno pro
posto che la Commissione par
lamentare Integri le proprie 
direttive in modo che 11 de
centramento regionale della 
RAI-TV, quantomeno per le 
trasmissioni radiofoniche, av
venga prima del termine dl 
quattro mesi fissato nel pro
getto dl ristrutturazione del
l'azienda. 

Le Regioni hanno anche 
riaffermato l'urgenza di una 
regolamentazione del «dirit
to di accesso » ed hanno 
chiesto che su questo punto 
la legge di riforma sia ap
plicata in modo estensivo. La 
disciplina generale del «di
ritto di accesso» interessa 
direttamente le Regioni per
chè esse a loro volta devono 
disciplinare « Il diritto dl ac
cesso » nelle trasmissioni re
gionali e perchè già si è ve
rificata una proliferazione dl 
emittenti «libere» che mi
naccia la gestione pubblica 
della RAI-TV. 

Turismo: incontro 
del PCI 

con il ministro 
Nell'ambito delle consulta

zioni con le forze politiche 
per la preparazione della 
conferenza nazionale del tu
rismo, si è svolto ieri un In
contro fra 11 ministro al 
Turismo onorevole Sarti, 11 
dottor De Biase, direttore ge
nerale del ministero e 1 com
pagni Armando Cossutta, Ro
dolfo Mechlnl, l'onorevole Ivo 
Faenzl e Dina Ranaldl per 
U PCI. Nell'incontro si è pro
ceduto ad uno scambio di 
idee sul problemi e sulle pro
spettive del settore e sulla 
esigenza dl una politica na
zionale del turismo realizzata 
dalle istituzioni pubbliche, in 
particolare dalle regioni e 
dagli Enti locali. 

In Commissione bilancio 

Sotto accusa alla Camera 
la politica della SIPRA 
Lo scandaloso contratto pubblicitario con Rusconi (45 miliardi per 4 anni) denun
ciato dai compagni Raucci e Gambolato - I dirigenti dovranno produrre i conti 

Quali Indirizzi intende se
guire la SIPRA, la società 
pubblicitaria a partecipazione 
statale « consociata » alla 
RAI? La domanda è stata 
posta ai dirigenti dell'azien
da, nonché a quelli dell'IRI 
e della RAI, dalla commissio
ne BUanoio, che, appunto, 11 
ha convocati Ieri per discu
tere dei metodi dl gestione 
e delle prospettive, ma è ri
masta, sostanzialmente, sen
za risposta. Oli esponenti del
la SIPRA, spalleggiati dal 
funzionari dell'IRI e della 
RAI. si sono trincerati die
tro 11 paravento della gestio
ne «puramente commerciale» 
ed «economicamente attiva». 
E tale ambiguo atteggiamen
to hanno mantenuto anche 
dopo le precise obiezioni che 
1 compagni Gambolato e 
Raucci, e su taluni punti an
che U democristiano Ferrari 
Aggradi, 11 liberale Altissimo 
e 11 repubblicano Giorgio La 
Malfa, hanno mosso. 

Le principali questioni sol
levate da Raucci e Gambo-
lato sono: 

1) Perché la SIPRA — so
cietà a capitale pubblico — 
eludendo le direttive date dal 
governo su mandato del Par
lamento, nel 1975 ha aumen
tato del 25% 11 budget pub
blicitario per la televisione? 

2) Perché la SIPRA ha di
satteso la risoluzione (del 30 
luglio 1075) della Commissio
ne parlamentare dl vigilan
za, che ordinava il congela

mento della situazione esi
stente nel campo della pub
blicità per la carta stampa
ta, e ha non solo rinnovato. 
ma ampliato 11 contratto con 
l'editore Rusconi, tanto de, 
passare dal 28 miliardi dei 
quadriennio 1971-1979, al 45 
miliardi per l quali si è Im
pegnata per 11 quadriennio 
1976-1979 (e ciò mentre, in 
generale si registra una ri
duzione della pubblicità sul 
giornali)? 

C'è poi da considerare — 
hanno osservato 1 nostri com
pagni — che nel 1975 la 
SIPRA avrà questi Introiti: 
RAI-TV 95 miliardi, cinema 
7 miliardi, stampa 23 miliardi. 
Dl questi ultimi, ben 18 van
no a Rusconi e 7 al Radiocor-
nere, con una chiara scelta 
politica di destra. Altro che 
gestione « puramente com
merciale », hanno osservato 
Gambolato e Raucci, i quali 
hanno dimostrato, sulla base 
dl dati certi, che la SIPRA, 
agendo in situazione dl mo
nopollo per la raccolto della 
pubblicità per la RAI-TV. 
sfrutta tale sua condizione 
di privilegio per premere su
gli Inserzionisti, costringendo
li a sottosorlvere pubblicità 
anche per una certa stampa 

3) Tutto ciò pone il pro
blema del ruolo che una so 
cletà pubblica dl pubblicità 
esercita prò o contro la libertà 
dl stampa. A tale proposito, 
e nel rimarcare le caratteri
stiche politiche dl certe scelte 

della SIPRA, i deputati co
munisti hanno chiesto che la 
questione venga discussa con 
11 ministro delle Partecipazio
ni statali — cioè in sede po
litica — ed hanno sostenuto 
che. intanto, occorre dividere 
nella SIPRA la parte di pub
blicità per la radio e la te
levisione da quella per la car
ta stampata. 

Come dicevamo allo ini
zio, 1 dirigenti della SI
PRA hanno insistito nel
la tesi che il loro unico 
problema è quello di chiu
dere 1 bilanci in attivo. Ma 
sono stati invitati a ritornare 
dinanzi alta. Commissione con 
conti analitici. In quella se
de, dovranno anche chiarire 
come mai con provvigioni pa
ri a 11 miliardi nel 1974 e ad 
una previsione dl 15 miliardi 
per il 1975, la società abbia 
chiuso con un attivo di ap
pena 50 milioni l'anno scorso 
e preveda di averlo dl 60 
giorni quest'anno. Un po' po
co — hanno osservato 1 de
putati comunisti — per una 
impresa che punta tanto sul 
guadagno. Fra l'altro — In
fine — I dirigenti della SIPRA 
dovranno chiarire qual è l'ef
fettivo margine dl utile sulla 
pubblicità radiotelevisiva ed 
In quale misura questo margi
ne viene /rasferlto nel con
tratti « politici » a favore dl 
Rusconi. 

a. d . m. 

Sui rapporti 
fra Corte 

dei Conti e 
Parlamento 

I l dottor Allonto Rofsl Brigan
te, dell'uHIclo di pretldenzi dol-
Im Corta dai Conti, ci ha inviato 
quatta latterà, in retatone ad un 
articolo dal compagno D'Alema. 
pubblicato dal nostro giornale il 
12 novembre u.»., nel quale i l ac
cennava ed un • rifiuto > della 
Corte iteaao ad accogliere l'Invito 
del Comitato permanente per lo 
Parteclpaxionl Statali litltulto in 
•eno alla Commiiaiona bilancio e 
programmazione della Camere a 
concorrere all'indagine conoscitiva 
•ul problemi del controllo dell'Im
preca pubblicai 

«L'Istituto, pur nel deside
rio dl aderire con la massi
ma Immediatezza e dlsponlb'-
lltà all'Invito del predetto Co
mitato, non ha potuto man
care di rappresentare che la 
Corte del conti svolge la sua 
attività esterna soltanto a 
mezzo dl organi collegiali, al 
sensi delle disposizioni della 
Costituzione e delle leggi ord'-
narle che precisano 1 limiti 
ed 1 poteri attribuiti all'Isti
tuto, nonché 1 rapporti che 
questo deve tenere col Parla
mento. 

«Pertanto, l'aver ritenuto 
che sia preclusa al Presidente 
o a un Magistrato della Cor
te la possibilità di fornire di 
persona gli elementi utili al 
fini delle Indagini conoscitive 
contemplate dall'art. 144 del 
Regolamento della Camera, 
dovrebbe dimostrare 11 so
stanziale ossequio dell'Istitu
to all'ordinamento giuridico, 
che affidando agli organi col
legiali del medesimo ogni sua 
pronuncia, intende persegui
re l'obbiettività e democrati
cità delle indicazioni espres
se. Ed infatti sull'argomento 
si sono espresse In tal sen
so le Sezioni riunite della 
Corte del conti che. nell'adu
nanza del 22 febbraio 1974, 
nell'auspicare una intensifica
zione del rapporti fra l'Isti
tuto ed il Parlamento hanno 
considerato la possibilità che 
il referto al Parlamento pos
sa realizzarsi non soltanto in 
sede di rendicontazione, ma 
anche in corso d'esercizio, sia 
ad iniziativa della Corte che 
su richiesta del Parlamento. 

«D'altra parte, la tesi ora 
indicata é stata condivisa dal 
Parlamento; infatti 1) Comi
tato permanente per le Par
tecipazioni Statali nella sedu
ta dl mercoledì '12 novembre 
us. ha approvato gli schemi 
del questionari da sottoporre 
al Consiglio dl Stato ed alla 
Corte del conti. 

«Infine, é opportuno far 
presente che neppure la rap
presentata esigenza che la 
Corte del conti si esprima a 
mezzo dl organi collegiali ri
sulta in contrasto con il fat
to che singoli magistrati as
sistono alle sedute dei Consi
gli dl amministrazione, o fan
no parte del collegi sindaca
li o dl revisione, o sono mem
bri dl commissioni ministe
riali. Nel primo caso infatti 11 
magistrato é delegato al con
trollo ex art. 12 della legge 
21 marzo 1958. n. 259, per ri
ferire alla Sezione dl control
lo enti ai fini della relazione 
al Parlamento o della adozio
ne, sempre da parte della Se
zione, dl eventuali determi
nazioni dl irregolarità dl atti 
o comportamenti. Nel secon
do caso la presenza del ma
gistrato nel collegi sindacali e 
dl revisione, per altro richie
sta da specifiche disposizioni 
dl legge, attiene alla compo
sizione ed alle attribuzioni 
dell'organo interno dell'ente, 
non già all'espletamento dl 
funzioni dl Istituto della Cor
te dei conti. Nell'ultimo caso, 
infine. 11 Magistrato viene 
chiamato a far parte dl com
missioni di studio, non già In 
rappresentanza della Corte 
dei conti, bensì per la specifi
ca conoscenza ed esperienza 
che egli ha nelle materie og
getto di esame da parte delle 
commissioni stesse». 

Già un'altra volta la Corte 
dei Conti rifiutò di accedere 
au'tnvito espresso dal pre
sidente della Camera dl tra
smettere a Questo ramo del 
Parlamento la documentazio
ne relativa al decreto del Pre
sidente della Repubblica del 
18 maggio 1975, n. 534 con la 
giustificazione che l'art. 148 
del Regolamento della Came
ra — che autorizza un Presi
dente di Commissione, trami
te il Presidente della Camera, 
di avanzare una tale richiesta 
alla Corte dei Conti — sareb
be una norma interna della 
Camera, mentre invece, noi 
sosteniamo, è una norma di 
diretta attuazione costituzio
nale in quanto applica l'art. 
100 della Costituzione disci
plinando un aspetto del rap
porto strumentale che Inter
corre tra la Corte e il Parla
mento. 

Tuttavia, in quella occasio
ne il Presidente della Corte 
convocò le Sezioni riunite per 
esprimere un parere. Ebbe
ne, non comprendiamo per
che questa volta all'invito ri
voltole dal Presidente della 
Camera, U Presidente della 
Corte ha risposto senza con
vocare neppure gli organi col
legiali perchè si pronuncias
sero sui pareri arca il con
trollo sull'impresa pubblico 
che il Presidente, o un suo 
rappresentante, avrebbe po
tuto successivamente portare 
al comitato per le partecipa
zioni statali della V. Commis
sione. 

Infine, U Presidente della 
Corte non ha spiegato per
chè ha rifiutato l'invito rivolto 
dal Presidente della Camera 
anche in qualità di studioso e 
non già dl rappresentante del
la Corte medesima in virtù 
cioè della specifica conoscen
za ed esperienza che egli ha 
nelle materie oggetto di esa
me Questa test è riconosciu
ta valida nella stessa lette
ra alla quale rispondiamo 

E' evidente che si ripropo
ne l'esigenza di una sistema' 
zione definitiva del rapporto 
Corte del Conti-Parlamento, 
in modo da garantire l'indi
pendenza della Corte dall'ese
cutivo facendone davvero un 
organo strumentale del Par
lamento. 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè non 
destinarle a crociere 
per i lavoratori? 
Signor direttore. 

in una intervista pubblicata 
da un giornale di Genova il 
ministro della Marina Mer
cantile ha dichiarato che non 
permetterà mai che la «Mi
chelangelo » e la « Raffaello » 
finiscano alla demolizione per 
la irrisoria cifra di un miliar
do e mezzo. «Piuttosto chie
derò che le compri il governo 
per utilizzarle a scopi sociali » 
ha detto. La notizia potrà tor
nare sgradita at presunti nuo
vi acquirenti o at demolitori 
In attesa della preda, ma è 
quella che gli italiani si at
tendevano e che la loro ben 
sperare. Sì, perchè non sarà 
la perdita di pochi miliardi a 
fare traboccare il vaso della 
crisi economica. Essa è solo 
una goccia d'acqua a confron
to dei miliardi che le insa
ziabili « varie » giungle divo
rano da anni. 

Nulla da obiettare se con 
quanto si potrebbe ricavare 
dalla vendita delle due navi 
si poteste risolvere, per as
surdo, uno dei nostri proble
mi più gravi, se non il più gra
ve In senso assoluto: l'insuf
ficienza e l'inefficienza dei no
stri ospedali. Ma ciò non av
verrà anche perchè, nel no
stro Paese, lo stornare som
me per un titolo anziché per 
un altro, diventa un'operazio
ne difficile se si tratta di prov
vedere ad opere di più urgen
te necessità. Sicché gli even
tuali miliardi in più. forse an
che per la eseguita della cifra, 
verrebbero erogati a destra e 
a manca, volatilizzati senza 
che se ne sia fatto il più sag
gio e sostanziale uso. 

E allora? Tutto considerato, 
la soluzione migliore mi sem
bra sia proprio quella di non 
vendere le navi a privati, ma 
offrirle allo Stato, perchè il 
popolo lavoratore a basso red
dito e «pagante» le tasse, se 
le possa godere come mai non 
potè, e con l'usufruire di viag
gi e erodere a prezzi «popo
lari » e con l'utilizzazione a 
scopi sociali e culturali, tanto 
più che... «l'altro» popolo (non 
quello dei santi e dei poeti) 
Il godimento delle navi, pa
radossalmente, se lo è già 
preso. 

EGIDIO D'INTINO 
(Roma) 

No, P«Unità» non 
deve proprio pub
blicare l'oroscopo 
Caro direttore, 

l'oroscopo nell'Unità? Lo 
chiede un lettore, Giuseppe A-
rienti di Pescara, di cui la ru
brica delle «Lettere» trascrive 
questa frase: «Altri giornali 
10 riportano, perchè non do
vrebbe farlo anche 11 nostro? 
Tra l'altro, sarebbe anche un 
modo per tenere più stretti 
legami con 1 lettori ai quali 
l'oroscopo interessa». 

Ma forse la domanda ini
ziale andrebbe meglio rove
sciata così: l'Unità con l'oro
scopo? Cioè a dire: l'Unità sa
rebbe sempre lei il giorno che 
§ubblicasse l'oroscopo7 L'o-

iettino di tenere più stretti 
legami — come dice Alienti — 
con una parte dei lettori, o 
dei potenziali lettori da at
trarre per conquistare a una 
stabile lettura, può giustifica
re ogni cosa? E se cosi non 
è, che cosa • fin dove può 
giustificare? 

Si possono prevedere alcu
ne argomentazioni che Alien
ti (certo è un compagno, o 
comunque un affezionato let
tore) può avanzare a soste-

Sno della sua tesi: non pub-
Hca forse l'Unità cronache 

dl avvenimenti, net campi del
lo sport e dello spettacolo 
per esempio, dove il divismo 
regna e gli aspetti diseduca
tivi si moltipllcano'' Lo fa cer
tamente per mantener» stretti 
legami con i lettori, i quali 
poi, soddisfatta la loro sem
plice passione, leggeranno an
che le parti politiche, socia
li e civili del giornale. E que
ste ultime a loro volta II aiu
teranno a meglio vedere con 
mente critica anche gli avve
nimenti pili gradevoli e meno 
educativi dei settori che li 
hanno interessati (dove per 
altro gli aspetti civili, sociali 
e anche politici entrano ogni 
giorno a viva forza e com
portano la presenza attenta 
dei comunisti). 

Ma non pubblica l'Unità (e-
•empio ejtremo; persino il ri
sultato settimanale dell'estra
zione dei numeri del Lotto, 
vergognosa prevaricazione del
lo Stato a danno dei cittadini 
più semplici'' Perchè dunque 
il Lotto sì e l'oroscopo no' 
Vogliamo far nostra la posi
zione deli'Avantil prefasdsta, 
che pubblicava t risultati del
le estrazioni del Lotto intito
landoli « La tossa sugli imbe
cilli » (posizione settaria — è 
stato detto — che insultava I 
lettori all'atto stesso in cui 
11 accontentava)? 

Insomma, qui bisogna di
stinguere: lo spettacolo spor
tivo più mercificato, il film 
pili corruttore, il raffreddore 
della grande cantante. Urica 
o leggera, l'es'razione dei nu
meri del Lotto o dì Canzonis-
sima sono tutti aspetti della 
realtà, piacciano o no' e un 
giornale, se vuole essere com
pleto, deve darne conto. Pos
sibilmente In modo critico; 
ma Intanto deve darne conto. 
Per l'oroscopo Invece si trat
ta di pura Invenzione. Pub
blicarlo significa sfruttare la 
buona lede del lettori (parlo 
del lettori di altri giornali, 
perchè quelli dell'Unità è au
gurabile e vensabile che ab
biano tutti un aspro spirito 
critico): significa costruire 
una piccola truffa ideologica 
sul loro desiderio di credere: 
quel desiderio che magari non 
trova più soddisfazione in al
tre credenze tradizionali 

I giornali che pubblicano 
l'oroscopo dovrebbero vergo
gnarti, magari solo un pochi
no, ma dovrebbero farlo L'U
nita non può ridursi al loro 
livello avelie se dovesse trar
ne dei vanfaop* non sarebbe 
pìu l'Unltfi, cn^ quel Giornale 
che ha per impresa di dìtsi 
pare le cortine dì nebbia che 

si vogliono frapporre tra gli 
occhi dei lavoratori e la real
tà, quel giornale che ha per 
metodo di chiamare t lavora
tori alla lotta, cioè dl ravvi
vare in essi la fiducia dl po
tersi impadronire delle chia
vi del proprio domani, che 
solo per consuetudine si con
tinuano a chiamare destino. 
Questo giornale non può dun
que costruire, magari anche 
solo in un angolino, piccole 
tenebre artificiali, col risulta
to di insegnare così al lettori 
a credere per un'altra via al 
fantomatico destino che non 
sta scritto in nessuna parte, 
se non nella nostra capacità 
di volontà collettiva. 

In tondo non dobbiamo ave
re paura dl ricordarci che 
noi comunisti siamo anche oli 
eredi dell'illuminismo. Se pub
blicassimo sul nostro giorna
le l'oroscopo, offuscheremmo 
questa e altre parti di noi. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

La scelta alternativa 
nel campo 
«Ielle assicurazioni 
Caro compagno direttore. 

ho letto sull'Unità la lettera 
di Giacomo D'Andrea di Roma 
il quale parlava delle specu
lazioni delle compagnie d'assi
curazione e del modo come l 
rappresentanti di una di que
ste l'abbiano trattato male (in 
pratica gli hanno detto in ma
lo modo che non gli spettava 
niente, che se ne andasse e che 
se voleva poteva fare causa). 
Anche a me alcuni anni fa è 
successo un caso più o meno 
simile, ho avuto una discus
sione, ma la conclusione è sta
ta diversa: sono stato io a dir
gli di andare a quel paese e 
che con loro non volevo più 
aver nulla a che fare. E' da 
allora, appunto, che mi sono 
assicurato con VUnlpol, una 
assicurazione democratica sot
to forma di cooperativa, dove 
c'è gente seria e onesta, dove 
si può discutere serenamente 
e dove ti danno quello che ti 
spetta. Quelli della vecchia 
compagnia di assicurazione mi 
hanno ricercato, mi sono ve
nuti a trovare perchè rinno
vassi la polizza ma io gli ho 
risposto con un bel no. Me
glio non dare I soldi a certi 
speculatori, visto che in que
sto campo c'è la possibilità di 
fare una scelta alternativa, che 
va a Jnvore del movimento 
cooperativo e del lavoratori in 
esso organizzati. 

ROCCO RASCANO 
(Torino) 

L'impegno per 
poter essere 
davvero comunista 
Coro direttore, 

tt scrivo in merito all'artico
lo sul PCI a Torino dl Ugo 
Baduel « Perchè con tanti vo
ti cosi pochi iscritti? », speran
do di dare un contributo atta 
conoscenza delle cose. Ho 
trentacinque anni e sono com
pagno da quando ho l'età del
la ragione; ho latto diversi 
mestieri, un po' in proprio/ la 
maggior parte) e un po' sotto 
padrone; attualmente sono Im
piegato. La prima tessera la 
presi 5 anni fa quando ero Im
piegato con mansioni dl fidu
cia In un'azienda metalmecca
nica torinese; credo che le mie 
idee le sapessero tutti; però 
ad un certo punto sono an
che venuti a conoscenza detta 
tessera (quali sono I loro ca
nali d'informazione?) e l'aria 
è cambiata- senza essere li
cenziato non lavoravo più, gi
ravo a vuoto: ho finito col li
cenziarmi perchè non ce la fa
cevo più. Attualmente non so
no tesserato anche se potrei 
farlo impunemente ora (for
se); non cesso però di essere 
comunista e. tutte le volte 
che posso, di discutere, chia
rire le idee della gente (è po
co, ma son le sole armi che 
ho). Ecco quello che volevo 
dire è questo' se essere co
munisti non è comodo, aver la 
tessera In questa « Ubera » Ita
lia era pericoloso (forse lo è 
ancora). 

SERGIO a. 
'Torino) 

Il bersagliere del 
bar restituito 
al suo reparto 
Al direttore dell'Unità. 

In relazione a quanto ap
parso nella rubrica « Lettere 
all'Unità» del 23 novembre 
u s. sotto II titolo « Il bersa
gliere che voleva far pagare 
il conto al colonnello», la 
prego di voler pubblicare le 
seguenti precisazioni. 

Il bers. Colaclcco, già co
mandato in servizio allo spac
cio truppa e ripetutamente 
fattosi notare per tratto scor
tese nei riguardi det suoi com
militoni e poco rispettoso nel 
riguardi det superiori, è stato 
fatto rientrare al reparto dt 
appartenenza perchè dimo
stratosi poco adatto allo spe
cifico incarico. L'episodio ma
lamente riferito dall'anonimo 
estensore della lettera ha se
gnato una ennesima confer
ma di tale scorretto compor
tamento e si è svolto in mo
do ben differente da come 
potrebbe apparire dal titolo. 

Infatti all'ufficiale menzio
nato nella lettera, avvicina
tosi al bar per consumare, ri
tenendo di poter pagare suc
cessivamente e senza aver pri
ma ritirato lo scontrino alla 
cassa (disposizione da lui i-
gnorata e Intesa evidentemen
te a garantire la regolarità del 
servizio nelle ore di punta}, 
il bers Colaclcco ha opposto 
un rifiuto espresso m forma 
che solo benevolmente po
trebbe definirsi inurbana L'uf
ficiale allora si è allontanalo 
e ha riferito ai suoi superio
ri che. sempre benevolmente, 
st sono limitati a restituire il 
militare al suo reparto, an
ziché punirlo per la tcorret-
tczza del suo atteggiamento 
formale 

Cap P. LAURETANO 
Addetto stampa dello 
Vili Comando milita
re territoriale (Roma) 
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